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Dalla caduta di Madrid all'ultima vendetta 
Il pronunciamento militare contro il governo del Fronte popolare - L'appoggio determinante 

di Hitler e Mussolini ai falangisti - La tremenda rappresaglia che fa seguito alla presa 
della capitale - Cresce l'opposizione antifascista a partire dagli anni sessanta 

C«n la mogli* in processone 

B 12 aprile 1931 si tennero 
In Spagna le elezioni munici
pali, contrariamente a un 
luogo comune molto diffuso, 
non le vinsero affatto 1 re
pubblicani. Questi conquista
rono solo 5.875 seggi, contro 
I 12.150 del monarchici. Ma 
le conseguenze politiche fu
rono di enorme Importanza. 
Re Alfonso XIII Interpretò 
II responso delle urne (g r 
atamente) come una condan
na del malgoverno suo e 
del suol ministri, soprattut
to del dittatore Primo de 
Ttlvera, che un anno prima 
era stato costretto a dimet
tersi dalla pressione popo
lare dopo sette anni di do
minio assoluto caratterizzato 
da sanguinose repressioni e 
da campagne coloniali In 
Marocco. Cosi, Il re decise di 
andarsene In esilio In tutta 
fretta. 

Nacque la seconda repub
blica (la prima era durata 

'.circa un anno, dal 1873 al 
JJ674). Fu una repubblica de

mocratica piccolo-borghese, 
-•che oscillò fra • governi di 
'centro-sinistra, riformisti che 
•Irritavano, più che colpi-
.'re, l'aristocrazia, le alte gè-
- rarchle reazionarie della 
-Chiesa e la casta militare, e 
r governi di destra che reprime-
' vano con le armi il movimen-
' to operalo. Nel febbraio 1038, 
' le elezioni portarono alla vit

toria 11 Fronte popolare. In 
luglio, tutte le forze reazio
narie coallzzate, con l'appog-

. glo di Mussolini e di Hitler, 

e la benedizione di Pio XII. 
scatenarono la controrivolu
zione. Le dirigeva un generale 
già noto per la spietatezza 
dimostrata nel fucilare guer
riglieri marocchini e sciope
ranti spagnoli: Francisco 
Franco. 

La guerra durò quasi tre 
anni e costò al Paese un mi
lione di morti. Dalla parte 
della repubblica si schieraro
no l'URSS, 1 comunisti di 
tutto 11 mondo, molti Intellet
tuali progressisti, ed altre 
forze democratiche, come gli 
esuli antifascisti Italiani, so
cialisti, repubblicani, « glellel-
stl », Fascismo e nazismo get
tarono nella battaglia armi, 
danaro e truppe. Le « gran
di » democrazie, Francia e 
Oran Bretagna, non vollero 
o non seppero agire con ener
gia, e pochi anni dopo pa
garono care le loro esitazio
ni. Anche 1 repubblicani com
misero 1 loro errori (di setta
rismo, soprattutto, che get
tarono masse di. piccoli Dot-' 
ghesl e di cattolici nelle brac"-" 
eia della reazione). La dife
sa che 1 repubblicani.- aiuta
ti dalle brigate internaziona
li, opposero all'avanzata del 
fascisti fu comunque eroica. 
VI furono vittorie e sconfit
te da ambo le parti. A Qua-
dalajara. gli antifascisti ita
liani sconfissero le truppe di 
Mussolini. Ma all'Inizio del 
1939, la sorte della repubbli
ca era segnata. Caduta Bar
cellona. Il presidente Manuel 
Azaria fu costretto a dimet

tersi 11 primo marzo. Il colon
nello Cardoso, un traditore 
che aveva assunto 11 coman
do della piazza di Madrid, 
mise In atto un colpo di Sta
to per aprire le porte a Fran
co. Le forze popolari reagi
rono energicamente, ma fu
rono sopraffatte nel corso di 
una battaglia che durò fino 
al 18 marzo. Assunto 11 pote
re, Casado offri la resa a 
Franco, che però la respinse, 
scatenò un'offensiva ed en
trò a Madrid 11 28. Per due 
giorni ancora, pochi eroi Iso
lati continuarono a difende
re l'onore della repubblica. 
Il primo aprile fu pubblicato 
l'ultimo bollettino. 

Ferocia 
Seguirono anni di feroci 

rappresaglie. Trecentomlla 
prigionieri, chiusi nelle car

ce r i e nei campi di concen
tramento, venivano torturati, 
fucilati'O lasciati morire di 
fame. 

Durante la seconda guerra 
mondiale 11 comportamento 
di Franco fu ambiguo. Fin 
dal 27 marzo aveva aderito 
al patto « antl-Komlntern » 
e l'8 maggio usci dalla So
cietà delle Nazioni. Nel 1941 
inviò una « Divisione Azzur
ra », composta di volontari, 
contro l'URSS, ma, nel corso 
di un Incontro con Hitler, 
sul Pirenei, si rifiutò di en
trare In guerra. Tale deci
sione, di cui poi Franco ha 

menato facile vanto, ha due 
semplici spiegazioni' l'Inca
pacità obiettiva della Spa
gna, esausta e devastata dal
la guerra civile, di parteci
pare a un altro conflitto, e i 
« buoni consigli » dell'amba
sciatore americano profes
sor Carlton J. H. Hayes, che 
stava già gettando le basi 
dell'alleanza Madrid-Washing
ton, tuttora in vigore. Nel
l'estate del 1942, il ministro 
degli Esteri Serrano Sufler, 
ultra-fascista, fu licenziato e 
sostituito con 11 conte Jor-
dana, (Ilo - angloamericano. 
Franco rafforzò Inoltre i già 
ottimi rapporti con 11 Porto-
gallo, elenco-fascista, ma fé-" 
dele satellite di Londra. E, 
dopo l'8 settembre 1943, man-
tenne le relazioni diploma
tiche con 1 governi Italia
ni antifascisti (pur conti
nuando ad avere legami uf
ficiosi con la « repubbllchet-
ta» di Salò). 

Il 3 agosto 1944 Jordana 
mori e lu sostituito da José 
F. Lequerlca, monarchico 
« liberale ». anche lui filo
anglosassone. Franco prese 
molte altre misure per ac
cattivarsi l'amicizia di Lon
dra e Washington, fra cui 
l'espulsione degli agenti se
greti nazisti. E, alla fine del 
1945, cominciò a diffondere 
voci sul prossimo ritorno del-
la monarchia e sull'lnstaura. 
zlone di un regime «più li
beral? ». 

Nel 1946 ci fu un tentativo 
internazionale di rovesciare 

11 franchismo, sotto la pres
sione di opinioni pubbliche 
galvanizzate dalla vittoria 
della coalizione antifascista. 
La Francia chiude la fron
tiera Il 27 febbraio 1948. Mol
ti ambasciatori furono riti
rati. Si tentò di portare 11 
problema spagnolo davanti al 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU. Ma la rottura del
l'alleanza USA-URSS, l'on
data bellicista e antlsovletl-
ca negli Stati Uniti, Il pre
valere nell'Europa occidenta
le di regimi conservatori, in
somma tutto ciò che va sotto 
11 nome di « guerra fredda », 
contribuirono a puntellare 
Franco. Questi, 11 31 marzo 
1947, proclamò la restaura
zione della monarchia. Il 
6 luglio indisse un re/eren-
dtm-truffn sull'argomento e. 
com'è ovvio, lo stravinse. Il 
25 agosto 1948 s'Incontrò su 
una nave, al largo del Golfo 
di R .scaglia, con 11 figlio di 
Alonso XIII. Don Juan, ed 
ottenne i forse con la media
zione di Umberto di Savola) 
l'incci-'co di educare 11 prln-
cine Juan Carlos In Spagna, 
sotto 'a sua sorveglianza. 

Gli USA 
Nel 1948 la frontiera Iran-

co spagnola fu riaperta. Fran
co aveva costretto 11 mondo 
ad accettarlo. Nel 1953 l'ami
cizia con gli Stati Uniti si 
concretò In un accordo: la 
Spagna cedeva basi militari 
In cambio di aluto economi-

Voleva le parai* militari 

co. Due anni dopo, il regi
me franchista, senza nulla 
concedere sul plano del di
ritti civili, entrava a far par
te dell'ONU. 

Dalla fine degli anni '50, 
la Spagna conobbe un ecce
zionale booiH economico, fa
vorito dagli investimenti 
esteri, dal massiccio turismo 
straniero e dalle rimesse de
gli emigrati. I ministri fa
langisti furono sostituiti con 
tecnocrati membri dell'orga
nizzazione cattolica Opus Dei. 
Le speranze di una len
ti" evoluzione verso la do-
mocrnzla, alimentate da una 
abile propaganda, si moltipll
carono In Spagna e all'este
ro. Ma anche l'Opus Dei 
fece fallimento, per l'inca
pa. Ita di cambiare davvero 
lo cose, e sotto 11 peso degli 
scandali. Nel 1973, 1 « duri » 
ripresero 11 sopravvento. Il 
9 giugno. Franco rinunciò 
all'incarico di primo ministro 
In favore dell'ammiraglio 
Carrero Bianco, il suo vero 
«delfino» (11 22 luglio 1969 
Juan Carlos era stato desi
gnato a succedergli come re, 
non certo come capo poli
tico). Ma 11 20 dicembre 1973 
Carrero Bianco fu ucciso da 
una bomba. 

Il suo posto tu preso dal
l'ex ministro degli Interni 
Arias Navarro. Questi di 
fronte alla pressione dell'oppo
sizione, rilancia 11 gioco « aper
turistico », affidando fra l'al
tro li Ministero dell'Informa
zione a Pio Cabanlllas. che 

affermò sensibilmente il con 
trailo censoreo sulla stampa 
Catogallo. li 25 aprile 1974, v. 
fu in Spagna un'ondata di 
entusiasmo e di bperanza 
Tutte le forze democratiche 
sindacali e politiche, intcn 
sIRcarono le loro attività, Si 
formarono gruppi antifasc1 

stl perfino nell'esercito. Le 
Commissioni operale conqui 
starono l'80 per cento delle 
cariche nel sindacati ufficili 
11. In luglio nacque la Giunta 
democratica con la partec! 
pazlone di comunisti, socia 
listi, democristiani, monar 
chicl, democratici. SI acccn 
tuarono 1 fermenti nella 
Chiesa, che fin dal gennaio 
1973, con un documento della 
Conferenza episcopale, ave
va, di fatto, separato le prò 
prie responsabilità da quelle 
d"l regime. La slampa diven 
ne sempre più critica. 

La reazione dell'estrema 
destra ron si fece attendere 
Pio Cabanlllas fu costretto a 
dimettersi, con altri tre mi 
nlstrl. il 5 marzo 1975. In 
aprile venne proclamato lo 
stato d'emergenza nelle prò 
vince basche, dove da ann' 
era in (orso una sanguinosi 
guerriglia. In agosto fu va 
rata la legge « antiterrorl 
smo ». La maschera « lìbera 

leggiante » era caduta. Il 
27 settembre, respingendo ap 
pelli da tutto 11 mondo, fra 
cui uno di Paolo VI, Franco 
fece uccidere 1 cinque giova 
ni condannati a morte nel 
corso di processi-farsa, 

Un burocrate del terrore 
(Dulìa pagina 7) 

te e capace di guadagnar tem
po, come Franco, si fosse pre-
•tato ad avallare massacri si
stematici durati per tutta la 
guerra civile e continuati per 
qualche anno ancora, hno al 
definitivo tramonto dell'Asse 
Roma-Berlino. La natura fred
da e calcolatrice del genera
lissimo gli faceva ritenere, e 
non a torto, che gli esecran
di e Innumerevoli delitti po
tevano fare da cemento per 
saldare 11 « movimento ». La 
violenza serviva ad annienta
re l nemici e a unire più 
strettamente quanti si senti
vano complici In imprese ne
fande. 

Nel marzo del 1939 In tutta 
la Spagna cessavano le ope
razioni militari. In quel ter
zo della Spagna che Uno al 
tracollo era rimasto con la 
Repubblica si abbatté un'on
data di terrore. Le forzo re
pressive e gli squadristi della 
Falange anche qui, come già 
prima in Andalusia, In Casti-

Sita, In Galizia, in Estrema-
ura, nel Paese basco e In 

Aragona, nelle Canarie e nel
le Balenìi, portarono 11 lutto 
tra decine e decine di migliaia 
di famiglie. L'ai Ioni ministro 
italiano degli esteri, Galeazzo 
Ciano, amico del cognato del 
dittatore, il ministro Serrano 
Suner, prefatore della tradu
zione italiana di una prima 
raccolta di scritti del genera
lissimo edita dal fiorentino 
Le Mannler, scriveva nel suo 
diario: « Molti e gravlsslnl so
no ancora l problemi che si 
presentano al nuovo regime 
e In primo luogo quello di 
liquidare la cosiddetta que
stione del rossi. Già arrestati 
nelle varie carceri ve ne sono 
duecentomila. I processi .si 
svolgono ogni giorno... Sareb
be inutile negare che tutto 
ciò fa ancora gravare sulla 
Spagna un'aria cupa di trage
dia. I * fucilazioni sono anco
ra numerosissimi.'. Nella sola 
Madrid dalle 200 alle 250 al 
giorno, a Barcellona 130. a Si
viglia, città che non fu mal 
nelle mani del ros»:.. Durante 
la mia permanenza, mentre 
oltre diecimila condannati at
tendevano nelle carceri l'Ine
sorabile momento dell'esecu
zione, soltanto due, dico due, 
domande di grazia mi sono 
state rimesse da parte delle 
ramlglle » (Oaleazzo Ciano, 
L'Europa verso la catastrofe, 
Milano, Mondadori. 1948. par 
444), 

Ancor prima dell'occupa/!"-
M di Madrid, il governo Tran-
•Wata aveva dato l'adesione 

al Patto antikomintern; però 
Franco nonostante gli Impegni 
assunti non cadde nel bara
tro della guerra. L'infinita mi
seria del paese gettò ancor 
più 11 Caudillo alla merce 
della Germania nazista per 
Il fabbisogno militare e nelle 
mani degli americani e degli 
Inglesi per le necessità civili, 
navali e petrolifere. Ogni rot
tura definitiva Implicava la 

.catastrofe. La generale oppo
sizione rendeva ardua una mo
bilitazione e l'imposizione di 
ulteriori sacrine!. L'Invio al 
fronte orientale della Legione 
azzurra costituita da fascisti, 
più o meno volontail e inqua
drata da ufficiali di carriera, 
nonché l'appoggio al servizi 
di guerra germanici e Italiani 
furono 11 solo apporto effet
tivo all'Asse. Certo non man
carono le « rivendicazioni ter
ritoriali » In Africa, l'occupa
zione della citta Internaziona
le di Tangerl, persino l'an
nessione del Rossiglione fran
cese e la richiesta dello resti
tuzione di Gibilterra oltre al 
contributo propagandistico 
alla causa dell'Internazionale 
nazl-fasclsta di cui e rima
sta la memorabile dichiara
zione. In un discorso rivolto 
alla guarnigione di Siviglia 
11 14 febbraio 1042, di esser 
certo che nel caso la capitale 
dei grande Retvh fosse mlnac 
da t a dalle orde bolsceviche, 
non una legione, ma un mi
lione di soldati spagnoli sareb 
bero accorsi per dare man for
te all'alleato. In realtà l'espe
rienza subita nel rronte orien
tale lascio un .senno prolondo 
nell'amb.to dell 'Esercto: 1 
.suol combattenti non vennero 
più esaltati, non più nienzio 
nate le battaglie: per la prima 
volta dal 1893 rormaz.onl del
l'Esercito erano state .sconfit
te e non già dal rivoluzionari 
cubani e dagli arroganti ul-
fienili americani, ma dall'Eser-
(Ito nato dalla rivoluzione di 
Ottobre, Pochi anni dopo l 
massacri della guerra civile 
1 reduci e. In parte, la .stessa 
casta militare si sentirono col
locati tra I vinti della guerra 

i .intllasel.sta. 

I Come e ben noto a chi .si e 
occupato delle vicende econo. 

| miche e diplomatiche di quu 
| gii anni, ! centri di potere 
| de,:lt Stati Uniti e In Usali 
I Bretagna non ruppero mal 
I con il dittatore, mostrarono 

tolleranza e continuarono ad 
; alutarlo, dapprima sottomano, 

come nei primi mesi della 
guerra civile, poi. dopo la .svol
ta di Stalingrado, sempre più 
scopertamente, nonostante la 
protesta dei democratici ame-

I rlcanl e di gran parte del la

buristi Inglesi, All'Inizio della 
Ia.se discendente della tensio
ne della guerra iredda, nel 
settembre del 1953, gli Stati 
Uniti ottenevano la conces
sione di basi navali e aeree in 
Spagna per poi concludere 
una vera e propria alleanza. 

Passata la grande paura e 
l'Incertezza delle prospettive 
dei primi anni della gueir.i 
mondiale, in Spanna si venne
ro cautamente apprestando 
strumenti legislativi per defi
nire l'assetto del paese, rima
sto costituzionalmente sospe
so, fin da! 1036, con la procla
mazione di uno stato « nazio
nale » che non era più la Re
pubblica di cui .si erano abro
gati tutti gli istituti e senza 
restaurare la monarchia a cui 
aspiravano una parte impor
tante della grande borghesia 
e del settori reazionari della 
opinione pubblica Pezzo a pez
zo, seguendo l'opportunità del 
momen'.o, venne dapprima 

l pioelamnto 11 « Renino ». ma 
senza scegliere tra 1 vari pre-

I tendenti padrone assoluto, 
capo dello stato, capo del go
verno era .sempre il generalis
simo, insediato nei palazzo 
reale del Pardo, contornato e 
protetto dalla guardia perdo
nale marocchina. I ministri 
venivano cambiati seguendo 
complesse esigenze di equili
brio per rendere più Incile 
la continuazione del regime. 

Come volle lo spirito del 
tempi venne abolito 11 salu
to cosiddetto romano e so
stituito dal tradiz.lon.ile sa
luto militare, ai dirigenti del
la Fallitine vennero concesse
le risorse del sottogoverno e 
si consenti loro, fino a qu.li
die anno la di mantenere, 
nella divisa, la camlela az
zurra che poi, con apposito 
decreto, venne sostituita con 
quella bianca normale Fin dui 
1045 il dicastero degli esteri 
venne occupato da un espo
nente dell'Azione cattolica e 

| si studlurono complessi mec-
, canismi giuridici per dare un 

aspetto piti presentabile alle 
| strutture della pubblica ani-
I ministra/Ione. Il lenirne po

liziesco e le vendette conti
nuarono ancora (basti r.im-

I meiiiare la condanna a mor
ìe, nel 19(ì:i. di Jullan Grlmitu 
per presunti « reati » ioni-

1 pinti nella sua qualità di ul 
] ti,ile della Repubblica un 

quarto di secolo prima). 
La Spagna, al di là delle 

I strutture giurìdiche, e eam-
1 biata, nuove generazioni so. 
! no cresciute senza lo sblgot-
l tlmento del terrore. Importan-
i ti .settori intellettuali, dagli 
I studenti a numerosi professo-
I ri — cosi come mezzo secolo 

fa durante la dittatura di 
Primo de Rlvera — non te
mono di proclamare opinioni 
politiche dissenzienti. Con 
l'Indipendenza del Marocco è 
cessata la possibilità di svi. 
luppare l'esercito coloniale e 
gli ufficiali « africanisti » so
no ormai una pìccola mino
ranza, unicamente negli alti 
gradi. 

L'appoggio Incondizionato 
della gerarchlu e del clero 
e solo un lontano ricordo. Non 
si vedono più fotografie di 
vescovi e cardinali con 11 
braccio alzato e la stampa 
reca notizia di arresti di sa
cerdoti e laici Impegnati nel
la lotta per la libertà: luo
ghi annessi al culto e conven
ti si aprono per riunioni dei 
movimento operalo e del par
liti di opposizione. 

II Partito comunista si è 
esteso a tutte le regioni del 
Pue.se, anche a quelle ove più 

| radicate erano le forze consci-
v.Urli I e retrive, fatto, an
che questo, nuovo rispetto al 
tempi della Repubblica. La 
lotta Instancabile condotta 
contro venti e maree ha dato 
frutti copiosi e I militanti 
comunisti si contano a deci
ne e decine di migliala. 

Ma nemmeno decrepitezza 
ha dato una certa parvenza 
di rispettabilità al vecchio ne
mico del popoli della Spagna. 
Da anni e cessato 11 pacchiano 
rilerlmento alla sua persona, 
al suol scritti e alle sue Ira.si 
lapidarle (he risaltavano sul 
muri delle città e del ml.serl 
v n.i'/ni. La ridicola esclama
zione t( Franco. Franco. Fran
co » accompagnala (lai suol 
bravi punti esclamolM si 
ritrova Hncora sulle pareli 
esterne di vetusti vagoni fer
roviari, ma da più di venti 
anni e cessata la distribuzione 
in locandine dallo stile ricer
cato della « frase quindicina
le (lei Caudillo » Da anni non 
si pubblicano più 1 periodici 
volumi di ugniornamenlo de
gli scritti del primo oratore 
dello stato, I suol ritratti che 
una volta erano esixistl an 
che nelle chiese, si s-edono oi-
mai quasi solo nelle sedi ut:i-
ciali. 

Ma la sua presenza ha pe
sato lino all'ultimo' lo hanno 
ricordato le cinque condanne 
capitali di settembre, rievoca
trici della vecchia violenza 
della guerra civile. E con la 
sua morte, in un letto di o-
spedale — come se fosse sta
to un qualsiasi generale co 
lonlale — si apre un nuovo 
periodo nella lotta per la li
bertà della Spagna. Con Juan Carlo» »l balcone 

Lettere 
alV Unita' 

Può ew*erci con
tralto tra vita 
pubblica e privata? 
Cari compagni. 

mi unisco alle lettere com
parse ««(/'Unità sulla condi
zione femminile, Sono catto
lica fervente e marxista ed en
trambi Questi ideali. In me fu
si sema con/litto. mi spingo
no a cercare l'uguaglianza in 
tutti i campi. Purtroppo vedo 
che anche nelle famiglie degli 
iscritti ai partiti di sinistra la 
donna e fortemente discrimi
nata: 0 casalinga od oppressa 
da un doppio lavoro. Pochi 
compagni aiutano in casa la 
moglie lavoratrice (mìo mon
to lo fa'! Sono poche le don
ne politicamente impegnate, 
perche oppresse dagli impe
gni domestici e familiari. 
perchè bloccate da pregiudi
zi Anche a me tutti chiedono: 
«Perchè cerchi lavoro torà la
voro saltuariamente, purtrop
po!, non c'è già tuo marito? ». 
E la mia indipendenza'' E la 
mia realizzazione'' Sono uva 
persona o solo l'ombra di mio 
marito'' (Ho anche una lau
rea.. ) A quale uomo si direb
be: « Non lavora già tua mo
glie? Tu stai a casa a fare le 
faccende n. Mìo marito ed io. 
pur desiderando moltissimo i 
figli, abbiamo deciso di riman
darli a guando avrò un lavo
ro fìsso fora non ho nemme
no diritto alla « maternità «l. 
Ebbene, tutti mi chiedono 
sempre se sono già incìnta e 
questo fatto mi esaspera ter
ribilmente. Compagni, può e-
sistere socialismo senza ugua
glianza fra uomo e donna? Può 
esistere, in un marxista, una 
contraddizione fra vita tt pub
blica » e vita « privata »' 

ANNA MARIA DE GUIDI 
(Mercatale V. • Arezzo) 

Le proposte 
di un dirigente 
delle Ferrovie 
Signor direttore, 

sono un «superburocrate» 
(primo dirigente!, capo di un 
grande impianto F.S. con 90(1 
dipendenti. Siamo due inge
gneri in tutto: to con 16 anni 
di anzianità e ? trasferimenti 
di residenza, guadagno 430 000 
lire nette al mese, tutto com
preso. Sfido chiunque a dimo
strarmi che, per esempio, un 
commesso o dattilografo ap
pena assunto della Camera o 
del Senato abbia Incarichi più 
delicati o maggiori respon-
labilità di me o del mio col
lega, che. con 9 anni di an
zianità, guadagna 70 000 lire 
circa in meno al mese. 

Lo stesso Stato è un gene
roso benefattore per alcuni e 
uno spietato sfruttatore per 
altri! Per evitare la guerra 
civile ira queste due catego
rie, se fossi un deputato al 
Parlamento (stabilito, per bre
vità, che le parole Stato. Re
gione, Provìncia. Comune, sia
no compendiate nella sigla 
n STREPC »), proporrei la se
guente leggina: « Per tutti i 
dipendenti dello STREPC. del 
para-STREPC, di Enti, Azien
de autonome, istituti, società 
a partecipazione di maggio
ranza dello STREPC, e co
munque delegali a svolgere 
compiti dello STREPC, si di
spone: a) vn eguale periodo 
lavorativo giornaliero: b) a 
pari mansione, una eguale re
tribuzione: e) divieto asso
luto del cumulo degli incari
chi, comunque retribuiti: d) 
sanzioni, anche penali, a chi 
trasgredisce ». Che ne dice 

Ing. RINALDO BLASI 
(Rlminl • Forili 

La benzina 
si poteva 
vendere a meno 
Egregio direttore, 

m( riferisco all'articolo pub
blicato j«//'Unltà di venerdì 
U novembre col titolo sii 
CIP rinvia ogni decisione per 
la benzina ed il gasolio ». 

Nel sottotitolo, e poi plU det
tagliatamente nell'ultima colon
na di detto articolo, viene ri
portato quanto segue: « La 
FINA, ad esemplo, ha venduto 
alla ACEA di Roma, In otto
bre, benzina super a 247,113 li
re al litro, e cioè meno di 
quanto costa sul mercato nor
male 1300 lire, da cui vanno 
detratte le 13.10 che vanno ai 
benzinai). Sempre la FINA ha 
venduto all'ACEA benzina nor
male a 235.S5 lire al litro (co
sta normalmente 287, da cui 
si devono togliere le 11 lire 
circa per i gestori). Chi può 
pensare che la società petro
lifera abbia venduto in perdi
ta''». 

A tale proposito devo ricor
dare che. innanzitutto, il prez
zo da voi riportato non tiene 
conto dell'IVA, il cui ammon
tare è di 32.14 lire al litro sul 
prezzo al pubblico di J00 lire 
Inoltre, viene Istituito un con
fronto fra ti prezzo dì vendi
ta al dettaglio (10-20 litri per 
volta) presso il distributore e 
il prezzo da noi praticato per 
una vendita ad autobotte com
pleta, direttamente dallo stabi
limento di produzione al clien
te 

Ricordato questo, e tenuto 
conto del premio al gestore di 
L. 13,50 (come da voi valuta
to), la differenza tra il nostro 
prezzo e quello pieno CIP al 
pubblico, è di L fi.53 al litro 
Differenza che dovrebbe corri
spondere agli oneri per l'am
mortamento, gli Interessi pas
sivi, gli attilli, le manuten
zioni, le tasse comunali e le 
spese generali per l'ammini
strazione ed il controllo della 
rete di distribuzione, oneri 
che. nel caso specìtìco. sono. 
In parte, ribaltati sul cliente 
Raoionamento analogo può, 
naturalmente, essere latto an
che per la benzina normale 

Penso che. da quanto pre
cede, derivino le errale con
clusioni che avete ritenuto — 
certo in buona lede — di po
ter trarre e per le quali, co. 
munriue, attendo una cortese 
rettifica. 

C. CALDANA 
Direzione generale 

della FINA tFtomn) 

Non abbiamo difficoltà ad 
ospitare la lettera della FINA, 
CI si dice che abbiamo omes

so il conteggio dell'IVA O h e 
in ogni caso viene pagata da
d i acquirentii, per cui la dif
ferenza tra il prezzo dell» 
benzina al pubblico e quello 
scontato per IACEA di Roma 
si ridurrebbe a fi.35 lire al li-
irò. Il che, comunque, non 
sembra certamente poco, an
che se la FINA afferma che 
tale differenza deriverebbe dal 
fatto che una parte di spese 
gestionali sono <t ribaltate sul 
cliente ». Ma vn In particolare 
rilevato che l,i FINA, come al
tre società, ha partecipato a 
una gara di fornitura al ribus
so. Ciò significa che la benzi
na si poteva vendere a meno 
di quanto fissalo dal CIP an
che nel momento In cui 1* 
compagnie petrolifere solleci
tavano aumenti (sir se I 

L'emigrazione 
ITALO COTTARELLI (Boi-

zanoi- «Alla radio il l'i no
vembre ho sentito dire-
"L'emigrazione e un feno
meno benefico perchè l'Ita-
ha è una nazione sempre piti 
sovrappopolata". Così la rol
lìo dei muli più gravi del Poe-
se non e conseguenza del mal
governo deal! ultimi 100 anni, 
e particolarmente eli anello dr, 
ma dell'aumento delle nasci
te Robe da matti » 

PAOLA BERTOLINI (Pfaftl-
kon)- « Rientrando tn Italia, 
ho dovuto tare delle telefonate 
dirette verso la Svizzera, ma 
mi è toccato aspettare rfr//« 
ore ver avere le comunicazio
ni. Perchè questi disservizi nel
le aziende pubbliche'' Vn emi
grato, che già deve subire que
sta pesante situazione dovreb
be almeno poter comunicare 
rapidamente ver telefono con 
i propri laminari ». 

PS e carabinieri 
UN AGENTE (Roman «7! 

reparto dì Polizìa giudiziaria 
della vta Salarla, invece di es
sere impegnalo nell'azione per 
prevenire e reprimere i rea
ti, è diventato un reparto col 
compilo principale di ordine 
pubblico. Così si va annullan
do tutto ciò che abbiamo tat
to nel corso di specializzazio
ne Il nostro disagio e grande. 
Ecco un motivo che spiega co
me sia impossibile far Iron
ie alla maggiore criminalità, 
visto che abbiamo un'organiz
zazione così incapace e poco 
funzionante » 

UN GRUPPO di carabinieri 
fAvellinoi: « Lo sapete chi 
stiamo ancora aspettando la 
"una tantum" che et doleva 
essere pagata per I sacrifici 
sopportati durante le nevica
te del dicembre 1973'' Si ap
prossima il terzo inverno « 
COTI esso altri sacrifici e al
tre nevicate. CI tanno aspetta
re da tanto tempo quei soldi, 
intanto molti di noi muoiono 
— è ormai una cosa di tutti 
i giorni — nella lotta alla de
linquenza Voi sapete bene co
me i nostri stipendi sono mi
seri. Dateci una mano, se po
tete, almeno voi ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug
gerimenti che delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Edgardo RICCI, Bolzano; 
A. SENISE, Amburgo; Cle
mentina BUSSINI, Treviglio; 
Anna Rita TORCELLINI, Ro
ma; Franco BARONCINI. Bo
logna: Luciano M , Paullo: F. 
AULETTI. Monaco; dr. Ghe
rardo GHERARDI, Montepa. 
store: Aramis PIGNATELLI, 
Bologna; G. RONTI. Zurigo; 
Renato PADOAN. Milano (au
spica l'applicazione del conta
tore telefonico per tutti gli 
utenti della SIPi; UN GRUP
PO di soldati della Scuola te
lecomunicazioni militari, Chia
vari («Chiediamo: lì miglio
ramento delle condizioni di 
viti: 2) no alla pesantezza dei 
servizi. 3) no alle frequenti « 
ingiuste punizioni, 4) si alla 
conquista di spazi democrati
ci In caserma: 51 autogestione 
del tempo Ubero da parte dei 
soldati: t>) vendita di tutti i 
giornali democratici all'Inter
no della caserma »). 

Roberto SECCI. Massa Car
rara (« Sono uno studente del-
I Istituto professionale di Sta
to per Industria e artigianato. 
E' necessario che da parte 
del ministero della P.l. sia de
finitivamente attualo il decre
to delegato in questa materia 
e che venga riorganizzata In 
maniera globale l'istruztan* 
professionale, adeguandola al
la programmazione economi
ca nazionale e con la soppres
sione di corsi che agiscono in 
maniera speculativa »i: Rosa
lia SIMONETTI, Milano («Il 
cardinale Potetti dice che il 
coT7iHtns7no contrasta coi prin
cipi del cattolicesimo- il car
dinale condita allora l'opulen
za di quei cattolici con un 
milione e più mensile e la 
eterna fame del pensionati € 
55 mila lire al mese'' ». 

Ernesto PICCIN, Vittorio 
Veneto (« Oggi, più che mai, 
anche il contadino che vota 
ancora DC. guarda con atten
zione al nostro partito. Ma è 
necessario che 11 PCI e il suo 
giornale seguano maggiormen
te i problemi spesso dram
matici delta nostra agricoltu
ra »i. Nazareno STRANO, No
vara (« Vorrei che /'Unita ini
ziasse una cimpngna seria 
per combattere 1 inquinamen
to delle acque e dell aria»/: 
Lorenzo VALBONESI, Forlim-
popoli («Quanto prenderanno 
di pensione un generale o un 
colonnello, che abbiano com
battuto la guerra 'JS-'i*1' .Voti 
credo che ricevano una pen
sione di 5 000 lire al mese 
rome nm snidali'»). Enzo 
CORREALE. Napoli /«Propo
ste per combattere la disoccu
pazione li anticipare il limi
te massimo per la pensione di 
4 o 5 anni 2/ i arare una leg
ge che lieta assolutamente a 
tutti gli imprenditori di as. 
sumere personale tra i pen 
stonati »t. 
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